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La protezione delle foreste in Europa: 
gli obiettivi di gestione forestale 

Il processo di proteziolle delle fo reste 

In base alle recenti indagini sullo stato 
di salute delle foreste europee si eviden­
zia come queste siano in continua crescita, 
costi tuendo di conseguenza una crescen­
te riserva di carbonio. Il 70% delle foreste 
è classificato come seminaturale, e ben il 
98% della superficie forestale è regolato da 
un piano di gestione forestale o dispone di 
strumenti pianificatori assimilabili (piani 
di assestamento forestale, piani economici 
forestali, piani di taglio poliennali , schede 
boschive, ecc.). 

Tuttavia le utilizzazioni forestali sono in­
feriori all'incremento corrente annuo, deter­
minando un continuo aumento della quanti­
tà di legno. Tn molti casi lo scarso impiego 
delle risorse forestali è legato alla frammen­
tazione della proprietà, che determina un 
maggior costo delle pratiche selvicolturali . 
A ciò si aggiunge il fatto che l'Europa sia 
il maggior esportatore di prodotti in legno; 
è chiaro quindi che il continuo aumento nel 
consumo di legname viene sopperito da in­
genti importazioni. 

La foresta fornisce inoltre una serie di 
prodotti non legnosi, quali i funghi , i frutti 
di bosco, il sughero, la resina, il cui valore 
economico è salito negli an ni , costituendo 
in alcuni casi un'entrata maggiore rispet­
to alla vendita di legname. L' utilizzo delle 
aree boscate a scopo ricreativo è in costante 

crescita, tanto da essere generalmente con­
siderato uno dei principali aspetti socio-cul­
turali delle foreste (MCPFE LIAlSON UNIT 
WARSAw,2007a). 

La Conferenza Ministeriale sulla Pro­
tezione delle Foreste in Europa (CMPFE) 
è un ' iniziativa politica di alto livello che 
coinvolge i ministeri dell'ambiente e delle 
foreste di 46 Stati europei e la Comunità 
Europea; inoltre sono presenti altri Stati e 
varie organizzazioni internazionali di tipo 
ambientale e sociale, in rappresentanza di 
tutte le parti coinvolte nel settore forestale 
(proprietari, ditte di utilizzazione e trasfor­
mazione), in qualità di osservatori. 

Gli Stati firmatari e la Comunità Eu­
ropea sono responsabili del processo di 
implementazione delle decisioni ad un 
adeguato livello is tituzionale. Gli impegni 
comuni costituiscono lIna struttura base, 
che i governi dei singoli Stati devono re­
al izzare attraverso ini ziative e azioni tese 
ad assicurare e incrementare la gestione 
sostenibile e la protezione delle foreste nel 
proprio territorio. 

Il periodo d.i transizione tra due confe­
renze ministeriali è definito "Processo di 
CMPFE", è il momento nel quale vengono 
realizzate le decisioni sottosclitte e viene 
preparata la successiva conferenza. Il qua­
dro completo del processo di protezione 
delle foreste europee è schematizzato in fi­
gura I. 
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[ Svilup.po Sostenibile ,I 

------- Gestione Forestale Sostenibile -----------r. -

l Dichiarazione di Varsavia J 
I Wl : Foreste, legno e energia I 

L W2: Foreste e acqua I 

[ Dichiarazione di Vienna J 
I Vl : Cooperazione intersettoriale e pini I 

L V2: Attuabilità economica GF 

1 V3:Dimensione soclo-culhJrale 

l V5: Cambiamenti climatici e GF8 J 

[ Dichiarazione di Lisbona l 
l L1 : Aspetti soci(}-economici della GFS I 

I L2: Criteri, Indicatori pan-Europei e PEOLG8 della GFS I 

[ Dichiarazione di Helsinki l 
I Hl: Gestione forestale sostenibile in Europa I 

H2: Biodiversità l 
I H3: Cooperazione con Stati in economia di transazione J 

I H4: Adattamento delle foreste ai cambiamenti climatici J 

[ Dichiar,azlone di Str,asburgo 
J 

81 :Monitoraggio ecosistemi forestali 

1 S2:Risorse genetiche I 

I 83:Banca dati sugli incendi forestali I 
Il S4: Adattamento della gestione delle foreste montane I 
1 85: Ricerca su fisiologia piante I 

IS6: Ricerca su ecosistemi forestali[ 

Fig. 1: Gli impegni ministeriali di protezione delle foreste ripanili nei (re pilastri di gestione rorestale sostenibile (aspelli 
economici, ecologici c socio-culturali). 
Fonte: http://www.mcpfc.org/commitments, modifìcmo. 
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L'inizio di questa cooperazione interna­
zionale risale al 1990, quando si è tenuta la 
prima CMPFE a Su-asbllrgo. In tale occa­
sione gli Stati ellropei hanno riconosciuto la 
necessità di una protezione delle foreste in­
ternazionale e hanno irtiziato una su-etta col­
laborazione nella ricerca tecnico-scientifica 
a livello europeo. L'esito della conferenza 
è riassunto nella Dichiarazione di Su-asbllr­
go, mentre sei Risoluzioni ne sintetizzano 
gli obiettivi. il principale merito ottenuto a 
Strasbllrgo è stato iniziare lIna rete europea 
di monitoraggio permanente degli ecosistemi 
forestali e incorporare i dati registrati nelle 
singole aree in un database internazionale. 

Nel 1993 si è svolta a Helsinki la seconda 
CMPFE, che si è incentrata sulla defirtizio­
ne di "gestione forestale sostenibile" e sugli 
aspetti socio-economici legati alla gestione 
delle foreste. 

La Dichiarazione e le quattro Risoluzioni 
sottoscritte a fine conferenza sono state rea­
lizzate in strelta continuità con gli impegni 
assunti nella precedenle conferenza. Tali 
documenti costituiscono una risposta comu­
ne degli Stati europei alle decisiorti prese 
durante la Conferenza di Rio de Janeiro del 
1992. Nuovi aspelli sono slali aggiunti agli 
obiettivi della CMPFE, qllali la necessità di 
far fronte ali' aumentata domanda di pro­
dolti e servizi forestali non legnosi con una 
gestione che consideri i principi di sosteni­
bilità e la conservazione della biodiversità. 
È stata inoltre evidenziata la difficile situa­
zione economica del settore forestale di vari 
Stati ellropei, che coinvolge le industrie di 
utilizzazione e trasformazione forestale. 
Sono state attuate comuni strategie di fi­
nanziamento per combattere il deperimento 
delle foreste e delle aree boscate e per rea­
lizzare una gestione forestale sostenibile in 
Stati con un 'economia in difficoltà. È stata 
ribadita l'importanza nel lungo periodo del 
settore forestale nel conu-ibuire alla mitiga­
zione degli effetti dovuti al cambiamento 
climatico. 

Nel giugno del 1998 a Lisbona si è svol­
ta la terza Conferenza Ministeriale. Con la 
Dichiarazione e le due Risoluzioni adotta­
te sono stati sottolineati gli aspetti socio­
economici di gestione forestale sostenibile, 

concentrando l'attenzione sulle relazioni ed 
interazioni tra foresta e società. 

Ln tale occasione sono stati riportati i 
dati preliminari dal progetto UN-ECEIFAO 
Temperate Gnd Boreal Forest Resources As­
sessmenl 2000 (TBFRA 2000) che, sulla 
base dei Criteri e Indicatori pan-Europei, 
hanno de li neato lo stato della gestione fore­
stale sostenibile in Europa. Con la seconda 
Ri soluzione, gli Stati si sono impegnati ad 
adottare i sei criteri pan-Europei e a soste­
nere gli indicatori ad essi associati. I mi­
nistri s i sono inoltre promessi di realizzare 
una continua implementazione, revisione e 
miglioramento degli indicatori. 

Per raccogliere le proposte tecniche di 
miglioramenlo degli indicatori, sono stati 
organizzati quattro incontri di lavoro, j cui 
risultati sono stati successivamente discus­
si nel corso della quarta Conferenza Mini­
steriale, svoltasi a Vienna nell ' aprile 2003 
(MCPFE LIAsoN UNIT VIENNA, 2003a). I 
principali obiettivi raccolti nella Dichiara­
zione e nelle cinque Risoluzioni riguarda­
no la necessità di conservare e proteggere 
la biodiversità delle foreste, l'impOltanza 
della cooperazione intersettoriale, di pro­
grammi forestali nazionali. È stato inolu-e 
enfatizzalo il ruolo delle foreste nel fornire 
energia rinnovabile, nel proteggere da even­
ti naturali e nel mitigare i cambiamenti am­
bientali. Per la prima volta è stato chiarito il 
significalo culturale delle foreste ed è stato 
sottolineato il bisogno di preservare e mi­
gliorare la dimensione socio-culturale della 
gestione forestale sostenibile. 

La quillta COllferellza Ministeriale 

Nel novembre 2007 si è svolta a Varsa­
via la quinta Conferenza Ministeriale sulla 
Protezione delle Foreste in Europa (fig. 2). 
Il tema dell'incontro "Foreste per la quali­
tà della vita" riassume l'impegno nel voler 
assicurare che le foreste europee vengano 
gestite in maniera sostenibile e continuino 
a conu·ibuire al benessere della società. Con 
la Dichiarazione di Varsavia e le due Riso­
luzioni si completa il quadro del processo di 
protezione delle foreste europee. 
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Fig. 2: Le foreste per la qualità della vita è stato il tema 
della quinta Conferenza Ministeriale. 
Fonte: Molinari, L. 

La conferenza è iniziata con la presenta­
zione dei risultati ottenuti da una indagine 
sulle foreste europee, che ha interessato i 46 
Stati aderenti alla CMPFE (MCPFE LIAISON 
UNIT WARSAW, 2007a, 2007c). 

Tn seguito i rappresentanti delle parti in­
teressate hanno presentato le proprie propo­
ste di miglioramento nel settore forestale. 
Erano presenti le industrie forestali, le orga­
ni zzazioni non governative di tipo sociale, 
quelle di tipo ambientale, la comunità scien­
tifi ca e l'associazione degli studenti foresta­
li. La conferenza è stata un ' opportunità per 
avviare un confronto di alto livello con il 
coinvolgimento di tutti gli attori del settore 
forestale, per poter garantire degli impegni 
di gestione forestale sostenibile che dovran­
no essere attuati nei singoH Stati. 

In particolare è stata sottolineata l'impor­
tanza di avviare una stretta collaborazione 
tra i proprietari forestali, le ditte di utilizza­
zione, le industrie di trasformazione e le au­
torità locali per lo sviluppo del mercato del 

legno come fonte energetica. Si è inoltre 
proposto di riconoscere, anche con incen­
tivi economici, il ruolo dei proprietari fo­
restali nella gestione delle risorse forestali 
e nel mantenimento delle funzioni protetti­
ve delle foreste e di favorire la formazione 
professionale degli operatori del settore fo­
restale. 

Nella seconda giornata i singoli dele­
gati dei mini steri dell'agricoltura e foreste 
hanno presentato una sintesi delle azioni 
da loro attuate per rispondere agli impegni 
sottoscritti a Vienna. 

La dichiarazione dell' Onorevole Stefa­
no Boca, Sottosegretario al Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali , 
ha illustrato il lavoro svolto in Italia nel 
realizzare l'inventario forestale nazionale 
delle foreste e dei serbatoi di carbonio e le 
tempistiche per la sua completa redazione. 

Egli ha inoltre ricordato come il 2007 sia 
stato un anno particolarmente difficile per i 
numerosi incendi forestali che hanno colpi­
to gli Stati dell 'area mediterranea; ha infine 
ribadito l'importanza delle foreste come 
custodi di valori culturali e spirituali. 

Fig. 3: Foresta demaniale di Kozienicka: rec inzioni e 
camminamenti in legno attorno alla sorgente. 
Fonte: Mosca, E. 



L'ultima giornata della conferenza è 
stata interamente dedicata alla visita nella 
foresta demaniale polacca di Kozienicka. 
Sono stati presentati i lavori realizzati dai 
forestali locali, sia nell'allestire aree ricre­
ative e percorsi ciclabili all ' interno delJa 
foresta che nel promuovere con depliant 
e cartelli illustrativi la gestione forestale 
sostenibile presso i visitatorl. Particolar­
mente interessante è stato constatare come 
all'interno della foresta vengano recintate 
e valorizzate le sorgenti naturali e come si 
sia provveduto a preservare le aree umide 
tramite camminamenti in legno (fig. 3). 

lllllovi impegni 

Nella Dichiarazione di Varsavia, princi­
pale documento della conferenza ministe­
fiale, gli Stati firmatari si sono promessi di 
implementare a livello nazionale l'uso del 
legname, come fonte di energia rinnovabile 
e a riconoscere l'importanza delle foreste 
nella protezione del suolo e delle risorse 
idriche. Il documento sottolinea la consa­
pevolezza che i cambiamenti climatici in 
atto avranno effetti sugli ecosistemi fore­
stali e che la gestione forestale sostenibile 
ha un ruolo nel Jnitigare tali effetti. 

Viene inoltre evidenziata l'importanza 
delle forestc nel preservare e mantenere le 
qualità e quantità di risorse idriche e nel li­
mitare le conseguenze dovute a fenomeni 
di siccità e inondazioni. Le foreste hanno 
quindi una funzione centrale nel migliora­
re gli standard di vita sul nostro pianeta. 

Per tale ragione la Dichiarazione ri­
porta l'importanza di avviare un dialo­
go internazionale sulla politica foresta­
le, nell 'ottica di proteggere e di usare in 
modo sostenibile le risorse naturali della 
Terra. In questo processo dovranno essere 
coinvolti i proprietari forestali e l'intera 
società che dovranno ricevere un 'adegua­
ta informazione e sensibilizzare sull'im­
portanza intersettoriale delle foreste e del 
settore forestale. 

Di seguito vengono affrontate le novità 
appOltate con le due Risoluzioni di Varsa­
via. 

Foreste, legno ed energia 

Tra gli obiettivi principali della prima 
Risoluzione di Varsavia vi è intraprendere 
azioni , tali da mitigare i cambiamenti cli ­
matici e da aumentare la sicurezza nell ' ap­
provvigionamento energetico. Si eviden­
zia che l'impiego della biomassa forestale 
come fonte di energia rinnovabile ha una 
serie di ricadute ambientali e sociall. In 
primo luogo, l'uso di legna da ardere e le­
gname di recupero in sostituzione ai residui 
fossili può contribuire a ridurre l'emissione 
di gas serra e il rischio di incendi in foresta. 
Di pari importanza è la necessità di miglio­
rare l'efficienza nelle utilizzazioni forestali 
e nell ' impiego dell ' energia, riducendo ad 
esempio gli sprechi legati allo scarso isola­
mento termico degli edifici e dotandosi di 
caldaie ad alta efficienza. 

A fronte dell' aumentata richiesta di le­
gname in Europa, vengono a crearsi oppor­
tunità di integrazione del reddito di proprie­
tari e gestori forestali. Nell'ottica di realiz­
zare queste nuove possibilità, si è sottoscrit­
to l ' impegno di rafforzare le partnership 
pubbliche e private fra i proprietari delle 
foreste, i produttori nell'industria del legno 
e dell ' energia. Vengono inoltre promosse 
azioni politiche e di mobilizzazione delle 
tisorse forestali in un 'ottica intersettoriale, 
che favoriscano la gestione forestale soste­
nibile e lo sviluppo del settore forestale . 

Foreste ed acqua 

La seconda Risoluzione di Varsavia si 
incentra sulle relazioni tra foreste e risorse 
idriche, in particolare viene riconosciuto 
il bisogno di assicurare adeguate qualità e 
quantità della tisorsa idrica, anche a fronte 
della sempre maggior domanda. La corretta 
gestione delle foreste ha l'effetto di favorire 
il mantenimento delle funzioni protettive, 
anche nei confronti di fenomeni erosivi e 
di eventi atmosferici estremi, quali le inon­
dazioni. L'intero valore economico delle 
foreste deve essere quindi stimato, consi­
derando il valore dei servizi produttivi , pro­
tettivi e socio-culturali, forniti dall 'ecosi­
stema forestale. È di centrale importanza il 
coinvolgimento delle comunità locali c dci 
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proprietari e gestori forestali nel piani ficare 
ed implementare le politiche forestali legate 
all 'acqua. 

Gli impegni sottoscritti in questo docu­
mento si concentrano su quattro azioni: 
• gestione sostenibile delle foreste in rela­

zione alle risorse idriche 
• coordinamento delle poli tiche sulle fore­

ste e l'acqua 
• foreste, acqua e cambiamento climatico 
• valutazione economica dei servizi fore­

stali legati all' acqua. 
Gli Stati si sono impegnati nell' attua­

re una gestione forestale sostenibile con 
un particolare ri guardo alla risorsa idrica, 
agendo quindi in un'ottica di mantenimen­
to e miglioramento delle funzioni protettive 
delle foreste. Con tale obiettivo viene inoltre 
incentivato il ripristino delle foreste degra­
date. Si chiede ai sin goli Stati di sviluppare 
politiche di gestione forestale integrata con 
la tutela delle risorse idriche, prediligendo 
la realizzazione di programmi forestali na­
zionali e piani di gestione a livello di bacino 
imbrifero, intensificando la cooperazione 
transfrontaliera. 

L' interesse pubblico dovrebbe essere raf­
forzato e incrementato, promuovendo azio­
ni di formazione ed educazione incentrate 
sulla comprensione delle interazioni tra fo­
resta e acqua e sulla consapevolezza delle 
potenziali conseguenze del cambiamento 
climatico. 

Per quanto ri guarda la stima del valore 
economico dei servizi forestali legati alla 
sal vaguardia delle risorse idriche è stato 
richiesto di includere tali servizi nelle po­
litiche e strategie forestali. Dovranno essere 
sviluppati ed implementati appositi stru­
menti economici di misura del valore del 
servizio protettivo, quali ad esempio il pa­
gamento dei servizi all'ecosistema proposto 
nel "Patto sull 'acqua" dell'UNECE (UNE­
CE W ATER CONVENTION, 2006). 

Verso Osio 

La conferenza si è conclusa con la letttl­
ra di ulteriori due documenti, nei quali sono 
stati espressi la solidarietà alle popolazioni 

ed i governi degli Stati dell' area mediter­
ranea, particolarmente danneggiati dagli 
incendi nell 'estate del 2007, e l'impegno a 
dare una maggiore visibilità alle foreste e al 
settore fores tale. A tal fine è stata promossa 
l'organizzazione di una "Settimana Pan-Eu­
ropea sulla Foresta" che si terrà a Roma dal 
20 al 24 ottobre 2008. 

Il "processo di protezione delle fore­
ste" non si ferma: la Norvegia ha assunto 
il ruolo di responsabile nell 'organizzazione 
dei meeting di preparazione all a prossima 
CMPFE, che si terrà a Osio nel 20 II. Un 
p,;mo meeting tra gli esperti si è svolto il 
7-8 maggio 2008, la speranza è che tale pro­
cesso raggiunga e sensibilizzi tutti i livelli 
della società per l'attuazione del comune 
obiettivo di gestione e protezione delle fo­
reste europee. 

Criteri e IlIdicatori pali-Europei 

I Criteri e gli Indicatori sono stati defini­
ti in base alle Risoluzioni di Helsinki allo 
scopo di promuovere e valutare la gestione 
forestale sostenibile in Europa. 

Il criterio è una descri zione concettuale 
dei differenti aspetti di sostenibilità. Si tratta 
quindi di una serie di condi zioni o processi 
attraverso i quali vengono giudicate le ca­
ratteristiche della foresta e la sua gestione. 

Gli indicatori mostrano quali cambia­
menti ha subito ciascun criterio con il pas­
sare del tempo; in questo modo sono la di­
mostrazione di come il criterio raggiunga 
gli obiettivi stabiliti. 

La prima bozza dei criteri risale al 1994 
e prevede 14 criteri raggruppati in quattro 
categorie: 
l . la risorsa forestale 
2. l'ambiente (biodiversità, protezione del 

suolo e delle acque, vitalità degli ecosi­
stemi) 

3. gli aspetti socio-economici (benefici so­
ciali di lungo periodo) 

4. gli aspetti istituzionali e legali (istituzio­
ni, infrastrutture, legislazione). 

In base agli impegni adottati a Helsin­
ki si sono definiti 6 criteri e i 27 indicatori 
quantitativi di gestione forestale sostenibile 
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in Europa, che nel 1994 sono stati adottati a 
livello di esperti, mentre nel 1995 sono stati 
abbozzati una serie di indicatori descrittivi 
(MCPFE LIASON UNIT VIENNA, 200 I). 

Durante la conferenza di Lisbona è sta­
to rivisto lo schema dei Criteri e Indicato­
ri pan-Europei, alla luce di maggior cono­
scenza e disponibilità di dati nazionali. Nel 
2002 a Vienna è stata adottata la nuova serie 
di Criteri e Indicatori riportata in tabella I 
(MCPFE LIASON UNIT VIENNA, 2003b). 

Nel corso dell'incontro tra gli esperti a 
Bialowieza nel 2006, è stata sottolineata la 
necessità di armonizzare i Criteri e Indicato­
ri pan-Europei con i metodi di raccolta dati 
già impiegati nei vari Stati. In questo modo 
si è avviata una maggior collaborazione tra 
gli Stati e tra le parti interessate per pro­
muovere la gestione forestale sostenibile 
(MCPFE LIAlSON UN'T WARSAW, 2007b). 

L'applicazione pratica dei Criteri e Indi­
catori a livello mondiale è la certificazione 
forestale, che è diretta alla gestione della 
multifunzionalità delle foreste. Tuttavia la 
certificazione forestale non si sostituisce 
alle disposizioni stabilite dalla legge, da­
gli accordi internazionali, dai sistemi di 
finanziamento e dall'attività delle varie or­
ganizzazioni. l Criteri e gli Indicatori e la 
certificazione forestale sono due strumenti 
complementari che promuovono la gestione 
forestale sostenibile. 

l sistemi di certificazione di gestione 
forestale sostenibile riconosciuti a livello 
internazionale sono il Forest Stewardship 
Council (FSC), un'organizzazione non go­
vernativa nata nel 1996 che include tra i 
suoi membri gruppi ambientalisti e socia­
li, proprietari forestali, tecnici ed industrie 
di lavorazione e commercializzazione, e il 
Programme far the Endorsement of Forest 
Certification (PEFC), fondata nel 1999 su 
iniziativa volontaria del settore privato e che 
ha fatto propri i Criteri e gli Indicatori, defi­
niti nelle Conferenze di Helsinki e Lisbona. 
All'interno dello schema proposto in tabella 
l le Risoluzioni della quinta conferenza si 
orientano a tutti gli aspetti di gestione fore­
stale sostenibile. L'aspetto ecologico è lega­
to alla promozione della funzione protettiva 
della foresta, mentre l'uso della biomassa 

legnosa come fonte energetica e la sensi­
bilizzazione sulle sue potenzialità hanno 
ricadute sia economiche sia socio-culturali. 
Il tema della conferenza si è rivolto al mi­
glioramento delle condizioni di vita della 
società, quindi al principio 6 cbe sostiene 
la protezione delle funzioni socio-culturali 
della foresta. Tuttavia i principi che sono 
maggiormente interessati dalle dne Riso­
luzioni di Varsavia sono il numero 3, che 
promuove il mantenimento delle funzioni 
produttive della foresta, a sua volta legato al 
numero I per il contributo allo stoccaggio 
di carbonio. Inoltre il tema dell'acqua rien­
tra pienamente nel principio numero 5, poi­
ché una corretta gestione forestale consente 
di tutelare le risorse idriche e riduce i rischi 
di erosione del suolo. 

Queste modifiche e precisazioni appor­
tate con l'ultima conferenza ministeri aIe 
dovrebbero essere acquisite dagli schemi 
di certificazione forestale e/o dalle orga­
nizzazioni certificate, in modo da esaltare 
ulteriormente la funzione protettiva della 
foresta relativamente alle risorse idriche e al 
suolo, e quella produttiva con la promozio­
ne delle biomasse, allo scopo di creare nuo­
ve opportunità per il mercato del legno. 

dott.ssa Elena Mosca 
PhD Environmental Agronomy 

AQA Certificazioni - Fondazione Edmund Mach 
via E. Mach 1,38010 S. Michele all' Adige (TN) 
tel. 0039 0461 615278. f" 0039 0461 615267 

e-mail: elena.mosca@iasma-it 
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Management in Europe. 

MCPFE LiAISON UNI'f WARSAW, 2007b - In/er-criterio and 
Indicafors (C&/) process collabora/ioll workshop. 8- 10 
giugno 2006, B ialowieza, Polonia. 

MCPFE LIAISON UNIT WARSAW, 2007c - Implemenratiol1 
af MCPFE cmnmitmellfs. National and Pan-Europcan Ac­
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Riassunto 

La conferenza ministeri aie sulla protezione delle fore­
ste in Europa è un incontro di alto livello, che a cadenza 
quadriennale coinvolge 46 Stati europei per la verifica 
dello stato di salute delle foreste e delle azioni faUe dai 
singoli governi e per introdurre nuovi obieuivi di gestione 
forestale. A partire dal 1990 si sono tenute cinque con­
ferenze ministeriali, i eui impegni sono sintetizzati in 19 
Risoluzioni Miniseriali. 

Nel\'uhima conferenza, svoltasi a Varsavia nel no­
vembre 2007, si è sottol ineata l'importanza di promuove­
re l' impiego del legno come fonte d i energia rinnovabi Jc. 
Inoltre la corretta gestione forestale ha un ruol o centrale 
nel mantenimento dell e funzioni protettive della fores ta, 
con particolare riguardo alle risorse idriche. 

SUlllmary 

T/le minis/eriaf cOl/ference on European Forest pro­
fection is a high levei meeting, that eve/] four years iI/­
va/ves 46 European Countries. The aim ofthe cO/iference 
is fa check forest healtlz statlls mu/ singular govermnent 
fo resti] ac!ions in arder fa intlVduce new objecfives illfo­
rest management. SiTlce 1990, five ministerial cO/~fCrences 
have heen organised and tlle chaffenges are sl/lIlmarised 
in 19 Ministerial Reso/lftions. 

The fast ministerial conference took pIace in Warsaw 
011 November 2007 and underlines /Ile importance of PIV­
mOling wood as energy SOl/ree. Moreove/; a eon-ee! foresf 
management may help ill maimaining fores! plVtecfive 
fimctiol1s, panieulady waler l-esOI/l'Ce~· . 
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